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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 DEL 

31.08.2015 
 

Sindaco:”Punto 3 < Presentazione linee programmatiche relative 

alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato>. 

Nel presentare al Consiglio comunale le linee programmatiche 

relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

mandato questa Amministrazione intende seguire priorità modalità 

ed adeguamenti secondo quanto previsto dall’articolo 12 del 

nostro Statuto comunale. Esse fanno riferimento al programma 

elettorale che si allega e che ha visto un ampio confronto che 

ha coinvolto molti cittadini della nostra Comunità, ha 

contribuito a creare una squadra consapevole delle 

responsabilità del compito non facile, ma estremamente 

stimolante che ci attende, molto determinata a governare bene 

per il rilancio significativo di Curtatone. Si tratta di una 

squadra e non è casuale e tanto meno retorico ribadirlo, che si 

è costituita su una logica meramente civica, che privilegia il 

fare, l’impegno e la ricerca del bene comune superando logiche 

ideologiche di parte, patrimonio di un passato che nessuno di 

noi vuole sminuire, ma che appunto è passato. Un’unica storia 

diverso con provenienze diverse e che non vogliamo certamente 

disconoscere, ma, ad esse anteponiamo un progetto, un programma 

amministrativo attuabile e sostenibile basato sulla concretezza 

su alcuni temi forti che ha avuto il consenso dei cittadini di 

Curtatone. Noi  auspichiamo un Comune realmente aperto, amico a 

cui ogni cittadino possa rivolgersi trovando risposte, 

percependo sostegno e soprattutto sentendosi parte di una stessa 
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grande famiglia. Ho letto attentamente tutti i programmi 

presentati dalle varie liste ed vi ho trovato molti riferimenti 

alle nostre linee programmatiche e pertanto auspico, che 

terminata da tempo la campagna elettorale, accettato il responso 

delle urne - perché in democrazia bisogna accettare e rispettare 

la volontà popolare – ci sia l’impegno di tutti, ma proprio 

tutti, a lavorare per costruire insieme un futuro migliore per 

Curtatone; il nostro è un Comune che ha una storia una 

tradizione che ci sono riconosciute da tutti, ha tantissime 

potenzialità, tante energie, tanti punti di forza e su questi 

noi cercheremo di lavorare. La nostra azione di governo si 

svolgerà nel rispetto del programma elettorale presentato che si 

articolerà secondo le seguenti linee programmatiche: 

partecipazione quale momento di ascolto e dialogo con i 

cittadini trasformando il Comune nella casa di tutti, per questo 

il dialogo, la trasparenza e la disponibilità, dovranno essere 

l’asse portante dell’azione amministrativa e in quest’ottica 

abbiamo deciso di responsabilizzare tutti i consiglieri di 

maggioranza e gli Assessori con deleghe specifiche affinchè 

tutti possono dare il loro contributo. Nell’ambito di un 

riassetto degli uffici e servizi dell’Ente è precisa intenzione 

di questa Amministrazione lavorare per una riorganizzazione 

indirizzata alla realizzazione dell’URP, ufficio relazioni con 

il pubblico, già esistente, ma non ancora attivato nelle sue 

funzioni; l’obiettivo è quello di riconoscere nell’URP, un 

avanzato momento di contatto con l’istituzione, che agevolerà i 

cittadini, le imprese e le associazioni. Sportello Punto Imprese 
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e Lavoro con l’obiettivo di facilitare l’incontro tra richiesta 

e offerta di lavoro ed incrementare l’offerta formativa in 

collaborazione con Enti, associazioni e imprese. La Cultura: 

favorire lo studio e la diffusione delle radici culturali di 

Curtatone valorizzando il Teatro Verdi, svilupparlo connesso 

alla diffusione dell’Arte Madonnara, in sinergia con la Pro Loco 

e l’Associazione Madonnari. Potenziare le proposte culturali 

della propria biblioteca comunale sul territorio con la 

collaborazione delle frazioni. Promuovere in collaborazione con 

le realtà già esistenti il progetto che valorizzi le tracce dei 

Gonzaga a Curtatone. Il turismo dovrà trovare un suo elemento di 

rilancio dopo l’inserimento di Grazie nell’elenco dei Borghi più 

Belli d’Italia. Si lavorerà al fine di ottenere il 

riconoscimento da parte dell’UNESCO dell’Arte Madonnara quale 

patrimonio immateriale dell’umanità, in quest’ottica abbiamo 

accolto l’idea del CIM finalizzata alla creazione di un campus 

per i madonnari.  Valorizzare l’ Antichissima Fiera delle 

Grazie, il Maggio graziolese in collaborazione con CIM e Pro 

Loco. Collaborare con il Parco del Mincio per valorizzare le 

aree protette, valutare le potenzialità connesse all’utilizzo 

della Rocca dell’Osone pensando una possibile destinazione 

museale nell’ottica di una valorizzazione del patrimonio 

culturale agricolo. Valutare la possibilità di istituire un 

Museo che ne raccolga le testimonianze. La gestione del 

territorio deve essere impostata con il massimo della 

sostenibilità e il minor consumo di territorio possibile dando 

attuazione alla Legge Regionale 31/2014 in linea con l’obiettivo 
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della revisione del Piano di Governo del Territorio, che 

dedicherà attenzione al recupero delle corti agricole ed altri 

fabbricati in disuso, alle quali verrà data particolare 

importanza attraverso una seria politica di vigilanza, anche con 

individuazione di un riferimento telefonico al quale i cittadini 

possono rivolgersi per segnalare abusi ed inquinamenti. Nel 

settore idrogeologico intendiamo elaborare in collaborazione con 

il Consorzio di Bonifica un piano di difesa idrogeologica con 

l’obiettivo della messa in sicurezza del territorio con progetti 

specifici e ricorrendo a finanziamenti ad hoc. A favore 

dell’ambiente intendiamo realizzare un centro per il riuso e il 

riciclo dei diversi materiali, lavorare per agevolare la 

stipulazione di convenzioni col sistema creditizio per lo 

smaltimento dell’amianto e per le coperture con pannelli 

fotovoltaici. Inoltre, in vista della scadenza nel 2016 del 

contratto con Mantova Ambiente per la gestione dei rifiuti, ci 

prefiggiamo di verificare il rispetto puntuale degli obblighi 

contrattuali da parte del gestore, valutando anche altre 

modalità di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Per quanto 

riguarda la sicurezza si punta ad una maggiore vigilanza ed ad 

un potenziamento del sistema delle telecamere sul territorio e 

intendiamo favorire la costituzione in collaborazione con i 

Comuni limitrofi di una centrale operativa come base di 

controllo sul territorio ventiquattro ore su ventiquattro. 

Intendiamo inoltre incentivare il controllo di vicinato 

promuovendo anche interventi di vigilanza privata. Per quanto 

riguarda le opere necessarie al territorio siamo consapevoli che 
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i tagli finanziari al bilancio e il patto di stabilità non ci 

concederanno la possibilità di realizzare opere straordinarie. 

Tenuto conto di questo, puntiamo principalmente sull’ordinaria 

manutenzione e sulle opere di completamento e di ripristino. 

Ciononostante ci attiveremo affinché in un sistema di viabilità 

generale, sia tenuto in debito conto la realizzazione di un asse 

interurbano e la riqualificazione di strada Morante, con 

l’obiettivo di ridurre, quanto possibile, il traffico pesante 

che transita su Montanara. Il nostro intento è quello di 

rintracciare ogni forma di finanziamento anche attraverso bandi 

europei! Ogni frazione ha diverse esigenze d’interventi e opere 

da realizzare che abbiano evidenziato nel nostro programma 

elettorale. Cercheremo di attivare ogni sinergia possibile in 

vista della realizzazione di tali interventi dando priorità a 

quelli finalizzati alla maggior sicurezza dei cittadini. 

Continueremo ad agire con la massima attenzione sul bilancio 

comunale nella direzione di una limitazione massima possibile 

dell’aumento di tasse e tariffe attivando anche azioni di 

risparmio concreto nella gestione corrente: l’obiettivo è quello 

di garantire più efficienza ed efficacia nel settore dei servizi 

alla persona, dei servizi scolastici, incrementare il servizio 

di asili nido e scuole dell’infanzia, consolidare il servizio 

post scuola anche con la collaborazione del volontariato e 

realizzare il Centro ludico ricreativo per anziani.  

Sport: intendiamo continuare nella direzione di una forte 

collaborazione con le associazioni sportive; la gestione degli 

impianti e delle relative convenzioni sarà oggetto di verifica. 
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Intendiamo proseguire e sostenere con agevolazioni e contributi 

l’attività di tutte quelle associazioni che investono nel 

settore giovanile che accolgono soggetti fragili e anziani. 

Associazionismo e volontariato, il cosiddetto terzo settore è 

per noi di fondamentale importanza. Si tratta di un’energia 

essenziale e vitale, motore di tante attività sul territorio. La 

ricchezza dell’associazionismo a Curtatone è un bene da 

conservare e valorizzare. Tra le innumerevoli iniziative 

programmate e attività proposte, questa Amministrazione intende 

potenziare dentro con ogni mezzo a sua disposizione il 

volontariato, anche attraverso la ricerca di finanziamenti sotto 

forma di progetti e bandi, che ci aiuterebbero nel superamento 

della cronica carenza finanziaria locale.  

Questo sono le nostre linee programmatiche che abbiamo allegato 

al nostro programma elettorale, che sarà il nostro vademecum e 

al quale noi faremo estremamente attenzione essendo 

l’Amministrazione di tutti i cittadini di Curtatone. Si! 

Qualsiasi idea, qualsiasi suggerimento, qualsiasi proposta, 

capace di favorire il bene comune del nostro territorio e dei 

nostri cittadini, da qualsiasi  parte provenga, politica o 

Società Civile o associazioni, sarà ben accetta e valutata dalla 

nostra Amministrazione! Lo diciamo per tutti: qua siamo tutti 

amministratori comunali, siamo tutti Consiglieri Comunali con l’ 

obiettivo il realizzare  realmente il bene comune del nostro 

territorio grazie. 

Se qualcuno vuole intervenire?  
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Prego dottor Tedoli” 

Tedoli:”Sì … ma, ovviamente non voglio entrare su tutte le linee 

programmatiche, mi soffermerò soltanto su un punto, che è un 

punto dichiarato essere un punto di forza di questa 

Amministrazione cioè la trasparenza. I segnali che abbiamo avuto 

l’inizio di questa Amministrazione non ci portano ad essere 

convinti che la trasparenza sia proprio il vostro punto di 

forza! Nell’ultima questione del segretario comunale non si 

evince una gran trasparenza, perché è pur vero che la convalida 

degli eletti, se questa da un lato riveste valenza tecnica e 

quindi è competenza del Segretario, dall’altro, non possiamo 

sottacere la corresponsabilità del Sindaco, in quanto è stata 

sua la decisione politica, anche se condivisa, di proseguire il 

Consiglio del 25 giugno dopo le irregolarità sollevate. Quindi 

c’è anche una corresponsabilità in questo! 

Anche su altre cose, tipo la dichiarazione di non sapere nulla 

dei profughi è apparsa sul giornale, quando, in realtà, la cosa 

era conosciuta da un paio di giorni; sulla questione del Tosano, 

l’incontro con la popolazione, sembrava che le opere di 

viabilità fosse un problema già risolto, quando, invece, come 

dichiarato dalla nota della Provincia non vi è alcun accordo, 

anzi, non è stata fatta la richiesta, mentre esiste una sola 

dichiarazione di intenti da parte del Tosano con l’intenzione di 

accollarsi le spese. Qual è poi la trasparenza delle dimissioni 

da Consiglieri dei due Assessori privandoli della possibilità di 

esprimersi con col voto espressione quindi dei loro elettori? 
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Potrei proseguire … quindi, un’attenzione particolare la 

richiamerei proprio sulla trasparenza! 

Un’ultima cosa che ci sta a cuore: l’atteggiamento ambiguo verso 

le tasse e tariffe, verso il quale si esprime il proponimento di 

aumentarle il meno possibile e mentre l’obiettivo coraggioso 

sarebbe quello di non aumentarle affatto.” 

Sindaco:”Allora, rispondo subito al Consigliere Tedoli ribadendo 

con forza: per noi la trasparenza, come la partecipazione (l’ho 

spiegata prima la partecipazione, torno sulla trasparenza), il 

fatto di coinvolgere (noi abbiamo detto siamo tra la gente e non 

chiusi nel Palazzo e insieme amiamo stare in mezzo al 

territorio), abbiamo organizzato 3 appuntamenti, 3 assemblee 

pubbliche (in cui una ci ha onorato anche il Consigliere Tedoli 

di essere presente)…. Due per quanto riguarda la viabilità. 

Infine, ringrazio l’Assessore Luigi Gelati, il Consigliere Luca 

Corradini, che insieme alla Polizia Locale, hanno fatto un 

lavoro di grande attenzione, di grande precisione, coinvolgendo, 

facendo un vero e proprio quasi piano del traffico per quanto 

riguarda la frazione di Eremo e i cittadini di Eremo hanno 

risposto …. hanno risposto con più di 50 presenze e attivamente 

e concretamente: quella sera lì siamo stati a discutere e 

abbiamo reso immediatamente esecutivo un progetto che tuttora è 

immediatamente esecutivo come intervento pronto. Ovviamente noi 

siamo andati presentando un progetto, presentando un lavoro e, 

in modo democratico, si è presa questa decisione. 

Per quanto riguarda i Consiglieri comunali, anche lì il tema 
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della partecipazione, quindi della condivisione: il lavoro di 4 

persone invece di 2! Io rivendico con forza questa scelta! 

Per quanto riguarda i profughi: noi abbiamo detto chiaramente, 

così come abbiamo fatto la sera dopo di via Mantegna. Siamo 

andati al Tosano, siamo andati nel quartiere e anche lì grande 

presenza, abbiamo esposto le nostre ragioni, abbiamo esposto il 

nostro dialogo costruttivo anche con le istituzioni e vi 

chiediamo di valutarci nei prossimi mesi, quando vedremo gli 

atti concreti e quando vedremo arrivare atti concreti per il 

territorio per quel che attiene a ciò che abbiamo fatto … ci 

siamo presi degli impegni e li porteremo avanti!  

Per quanto riguarda i profughi, l’abbiamo detto e appena abbiamo 

saputo abbiano coinvolto e insieme stiamo occupandocene e 

ringrazio la Consigliera Delegata Renata Riva alla 

partecipazione e alla solidarietà che si è attivata 

immediatamente, insieme sottoscritto, insieme a Luigi Gelati, 

insieme a Giorgio Maffezzoli e siamo stati ricevuti dal Prefetto 

e con la Cooperativa abbiamo iniziato ed è tutt’ora si lavora … 

noi non vogliamo apparire, non vogliamo andare sul giornale a 

tutti i costi per dire delle cose che si fanno …. Si lavora e 

tanto! Noi scelti siamo usciti anche durante la Fiera delle 

Grazie  con un appuntamento assolutamente improvvisato, ma di 

grande valore morale e istituzionale che è quello di metterci 

attorno e guardare negli occhi questi 18 ragazzi al Foro Boario 

di Grazie e confrontandoci funzioni con le massime istituzioni 

della Provincia, penso al Prefetto, penso al Colonnello dei 
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Carabinieri, penso al Monsignor Perego direttore generale della 

Fondazione Migrantes della CEI, penso al Vescovo … Quindi, 

abbiamo guardato in faccia  questi ragazzi e abbiamo detto: <Noi 

ci siamo! Ci siamo e pretendiamo il rispetto delle regole e la 

condivisione.> E si sta lavorando intensamente - ripeto Renata 

Riva in primis  con l’intera Amministrazione - in queste 

settimane per andare in una direzione di fermezza dell’atto e di 

rendere non passivi questi ragazzi. Quindi la risposta è stata 

data coi fatti e noi chiediamo di essere valutati sempre - 

mentre gli articoli sui giornali … -  ma dai fatti!  

Quindi per noi la trasparenza è un grande valore, la trasparenza 

è nei fatti, perchè ancora stamattina noi abbiamo … prima 

giovedì pomeriggio abbiamo convocato, lo vedremo al punto 

successivo, il punto 5 sul bilancio, sul quale la trasparenza …. 

abbiamo comunque condiviso e fatto nascere la Commissione Affari 

Generali e Bilancio giovedì pomeriggio con il Presidente 

Giovanna Sanna e il Vice Presidente Antonella Montagnani, poi 

con la Conferenza dei Capigruppo … Stamattina non potendo 

parteciparvi pertanto abbiamo ripetuto per il Consigliere Tedoli 

questo appuntamento dove abbiamo dato a tutti i consiglieri 

comunali l’intero bilancio capitolo per capitolo. Questa è la 

dimostrazione che non soltanto non abbiamo niente da nascondere, 

ma, anzi noi con forza diamo a tutti i consiglieri comunali gli 

stessi strumenti per verificare concretamente come sta andando 

la macchina comunale: questa è trasparenza nei fatti non nelle 

parole e questa la rivendichiamo grazie. 
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Consigliere De Donno …” 

De Donno:” Sarò brevissimo. Volevo innanzitutto sottolineare la 

mia concordanza con l’intervento fatto dal Consigliere Tedoli 

sulla trasparenza. Io non confonderei partecipazione e 

trasparenza, sono due concetti ben diversi e purtroppo in questi 

primi movimenti dell’Amministrazione un po’ pasticciosi di 

grande trasparenza io non ne ho vista e le nomine in pectore lo 

dimostrano. Voglio vedere come verranno nominati i 

rappresentanti di quartiere, i cosiddetti Portavoce di 

quartiere, se diventeranno espressione del quartiere e quindi 

verrà invitato il quartiere a votare o se saranno espressione 

dell’Amministrazione, perché allora è una partecipazione 

mascherata. 

Per quanto riguarda i profughi e non voglio intervenire, voglio 

sottolineare anche l’intervento del consigliere Papazzoni, che è 

stato il primo Amministratore a incontrare i profughi, comunque, 

compartecipo l’impegno del Consigliere Riva, che penso sia 

riconosciuto da tutta la Comunità e per questo noi la 

ringraziamo. 

Per quanto riguarda l’impegno della minoranza nei confronti di 

questa Amministrazione,  signor Sindaco la minoranza ha un ruolo 

ben preciso e lei lo sa bene, un ruolo quindi di controllore, è 

ruolo che in realtà ha tutto il Consiglio Comunale, minoranza e 

maggioranza nel suo complesso, ma che, lo sappiamo per 

costituzionalità dei nostri Consigli comunali, per il novanta 

per cento spetta alle minoranze! E le minoranze questo hanno 
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fatto fino adesso! Le minoranze non hanno fatto interventi 

perché sono arrabbiate per aver perso le elezioni! Assolutamente 

no! Ciascuno di noi ha le sue professionalità, ciascuno di noi 

si è dedicato a capofitto ad altre cose, ciascuno di noi sta 

esercitando il ruolo che gli compete, che è quello di 

controllare che l’attività amministrativa abbia rispetto della 

legge, cosa che fino adesso sappiamo bene non è stata fatta 

completamente …. Se fossimo stati disonesti - come in certi casi 

è stato detto - avremmo taciuto quello che è stato fatto nel 

primo Consiglio comunale, avremmo fatto ricorso e avremmo 

riportato il Comune al voto. Questo noi non l’abbiamo voluto e 

questo lo rivendico in ogni momento! Ok? Quindi ecco questo è un 

concetto su cui voglio assolutamente rimarcare la serietà delle 

opposizioni unite in questo. Grazie mille.” 

Sindaco:” Capogruppo Ferrari” 

Ferrari:” Prendo atto con favore che arrivano in Consiglio 

Comunale le linee programmatiche. E’ un dovere di tutte le 

amministrazioni, è un dovere che di solito viene svolto nella 

prima seduta in maniera che un’Amministrazione si presenta e 

dopo il voto spiega agli elettori quello che vuole fare per il 

suo Comune e qual è il suo programma di governo … questo avviene 

dopo tre mesi, ne prendiamo atto. Siamo comunque contenti che 

venga esplicitato quelle che sono le intenzioni di questa 

Amministrazione, che sono intenzioni, che su alcuni punti ci 

potranno anche vedere favorevoli, nel senso che quello che il 

Sindaco ha letto sono delle dichiarazioni di intenti generali -
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generiche che vorrei dire anche - sulle quali non si può che 

concordare su alcune. Quando si dice che <il cosiddetto terzo 

settore cioè l’associazionismo e il volontariato per noi di 

fondamentale importanza e si tratta di un’energia essenziale e 

vitale motore di tante attività del territorio> … e chi è che 

può essere contrario a una dichiarazione del genere? Ci sembra 

che sia però un po’ < un libro dei sogni>, un qualcosa che è 

stato messo insieme perché si doveva farlo … perché si doveva 

farlo? Perché lo Statuto e il Testo Unico degli Enti Locali lo 

imponeva all’Amministrazione! Ma ci sembra che complessivamente 

siano una serie di enunciazioni che sono generiche e generali, 

sulle quali vi aspettiamo poi ai fatti, nel senso che sono 

passati ormai tre mesi da quando vi siete insediati e penso che 

di atti sostanziali che questa Amministrazione ha messo in 

campo, che vanno a qualificare un’amministrazione, penso che non 

ce ne siano di particolarmente rilevanti, che sia stata fatta 

un’ordinaria amministrazione …………. una ordinaria 

amministrazione, che anzi si è scontrata con tutta una serie di 

criticità, con una serie di problemi …. ecco che ci si sia 

dedicato molto tempo in virtù di questa supposta partecipazione 

a dare un ruolo a tanti che fanno parte di questa 

Amministrazione o che l’hanno sostenuta, ma che si sia dedicato 

meno tempo a mettere in pista tutta una serie di progetti sui 

quali il nostro Comune deve lavorare nei prossimi anni. Che si 

sia dedicato più tempo a trovare il modo di costituire l’ufficio 

di staff del Sindaco rispetto a pensare a fare partire magari 

qualche opera pubblica! Che si sia dedicato più tempo a trovare 
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il modo di organizzare i consiglieri delegati, piuttosto che, 

appunto, sistemare i temi della nostra scuole e del nostro dopo 

scuola ….. Ci sembra che le prime mosse non siano nella 

direzione, come è stato detto, di queste linee programmatiche. 

Vi aspetteremo comunque al varco, nel senso che - come ha già 

detto Giuseppe De Donno - noi non saremo qua solo a dire di no, 

non saremo qua a rimarcare solo gli errori che farete, ma, 

quando ci saranno li rimarcheremo come l’abbiamo fatto in questi 

mesi. Perché se ci pensate, voi ci dite che abbiamo segnalato le 

cose perché eravamo arrabbiati, in realtà ditemelo voi che non 

ho colto nel segno! Perché condanna sulla convalida siete 

tornati a votare ….. Vedremo dopo sulla mozione della Gibertini 

come sono andate le cose … Su altri temi siamo convinti che il 

tempo ci dia ragione … e quindi è chiaro che quando abbiamo 

fatto dei rilievi, questi rilievi sono andati sempre a segno! 

Quindi questo è un modo per far capire che noi non diciamo le 

cose perché non riconfermati o arrabbiati; le diciamo, perché è 

compito della minoranza anche quello di controllare e di 

verificare quando la maggioranza fa degli errori. E’ anche 

compito della minoranza e lo faremo  quando verranno avanti 

degli atti che però ci consentano di farlo e anche voteremo a 

favore di iniziative che anche noi condividiamo e perché anche 

noi le avevamo inserite nel nostro programma elettorale come in 

alcuni punti, anche di queste vostre linee programmatiche, le 

abbiamo individuate, ci sono dei punti comuni ai due programmi … 

quando questi …. queste cose verranno portate all’attenzione 

della cittadinanza, del Consiglio comunale eccetera, è chiaro 
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che si voterà anche a favore! Non siamo pregiudizialmente 

contrari! Penso ad esempio a tutto il tema dei Madonnari, penso 

al tema appunto dell’associazionismo e del volontariato, penso 

al tema dell’attenzione al sistema idrogeologico del nostro 

territorio, penso al recupero delle aree degradate, penso 

all’impegno sul sociale e sulla scuola: sono sicuramente dei 

temi che quando verranno posti all’attenzione del nostro 

Consiglio comunale o verranno proposti degli atti comunque che 

faranno capire che si va in questa direzione, anche questi, 

troveranno il nostro consenso. In questo momento, però, noi 

voteremo contro queste linee programmatiche, perché non le 

condividiamo in quanto avevamo proposto un programma 

alternativo.” 

Sindaco:” Consigliere Papazzoni” 

Papazzoni:” Sì, sarò brevissimo, perché sono già stati 

completamente esaurienti i miei predecessori che hanno parlato 

prima di me. Sono stato chiamato in causa per la mia visita ai 

profughi …. Quando lei signor Sindaco cita che i consiglieri di 

minoranza devono essere partecipi attivamente sono d’accordo 

ovviamente … Le ricordo però anche, che in alcune situazioni si 

possono anche chiamare e coinvolgere i consiglieri di minoranza. 

Questo deve vuol dire anche amministrare insieme! Quindi sappia 

signor Sindaco, che su temi particolari sentiti dalla 

cittadinanza, qua, tra i banchi della minoranza, troverà 

qualcuno disposto a collaborare.  

L’ultima cosa da prendere, una battuta, anche se non lo è, 
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perché per 3 Consigli comunali gliel’ho chiesto e stasera 

finalmente l’ha detto: apprezzo che stasera finalmente ha detto 

che è il Sindaco di tutti i cittadini di Curtatone! Questo mi fa 

piacere! Fino ad oggi non l’aveva ancora detto.” 

Sindaco:”Renata Riva” 

Riva:” Credo che sulla collaborazione non ci sono dubbi: ve l’ho 

chiesto. Ho chiesto sia a Tedoli che a Papazzoni. Quindi adesso 

stiamo veramente cercando di lavorare e di creare qualche cosa, 

dopo di che vi informeremo. Questa settimana avremo un incontro 

e poi vi informeremo insomma no?  

Sulle linee programmatiche: sono linee programmatiche! Non c’era 

da discutere … scusate …” 

Sindaco:” Grazie Renata …. Volevo rispondere …  

Per quanto riguarda la presentazione delle linee programmatiche: 

noi le abbiamo ben chiare fin da subito con 50 persone - ripeto 

50 - che hanno lavorato alla realizzazione ed elaborazione del 

programma elettorale, sul quale, ben chiaramente, la nostra 

Lista Civica trasversale Curtatone Avanti si è presentata di 

fronte ai cittadini riscuotendo un grande successo elettorale. 

Quindi le nostre linee programmatiche non sono frutto di chissà 

quale cosa, ma di un programma elettorale scritto, vincolante e 

sacro sul quale noi chiediamo ai cittadini …. abbiamo chiesto il 

voto, abbiamo chiesto la fiducia … e insieme ai cittadini noi 

chiediamo di riuscire a trasformare ancora di più il nostro bel 

Comune di Curtatone in qualcosa di più grande e quindi e ci 

tengo a rimarcare che il nostro programma elettorale e quindi 
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queste linee programmatiche riprendono quello! E su quello 

abbiamo vinto le elezioni e su quello ogni giorno ascoltiamo e 

ci confrontiamo con i cittadini per realizzarlo. 

E ne approfitto per ringraziare: sono veramente orgoglioso di 

tutta la mia Giunta e tutti i Consiglieri comunali, dei  

Consiglieri Delegati per il lavoro incredibile, che giorno dopo 

giorno stanno facendo a titolo gratuito - il più delle volte - e 

questo per me è motivo di grande onore lavorare al fianco di 

persone e amici, che stanno lavorando e investendo il tempo per 

coinvolgere i cittadini di Curtatone, questo va detto e questo 

va scritto e vi ringrazio tutti per il costante lavoro di ogni 

giorno e colgo l’occasione anche per ricordare che il 

sottoscritto è presente molto in Municipio, ma questo è un 

dovere per tutti noi e vedo che anche i consiglieri di 

maggioranza sono presenti spesso e questo ci fa sicuramente 

piacere. 

Consentitemi una battuta e poi passo la parola a Giorgio 

Maffezzoli. La rabbia: io ritengo che con la rabbia non si 

costruisce e mi sembra perlomeno strano e un conto è predicare 

bene e poi bisogna anche razzolare altrettanto bene …. riscontro 

quanto meno perplessità circa il voto sulle tariffe e TARI che 

questa Amministrazione ha presentato nello scorso Consiglio e 

stranamente si è votato contro su un lavoro fatto perlopiù con 

le 3 Commissioni Consiliari riunite nella passata 

Amministrazione e quindi ecco mi limito a verificare questo: che 

quando c’è un lavoro condiviso, il piano finanziario rifiuti che 
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abbiamo appena approvato lo scorso Consiglio comunale era frutto 

perlopiù di non solo della passata Amministrazione, ma era un 

lavoro condiviso dalle 3 Commissioni consiliari. Ne approfitto 

per ricordare che giovedì pomeriggio scorso - l’ho detto prima - 

abbiano fatto nascere la Commissione Consiliare affari generali 

e bilancio e nelle prossime settimane poi ci sarà quella del 

territorio e appunto quella sul Sociale. 

Consigliere Giorgio Maffezzoli.” 

Maffezzoli:” La ringrazio signor Sindaco. Il mio intervento sarà 

breve. Mi fa molto piacere che la minoranza, i colleghi di 

minoranza, siano molto oculati e attenti verso le linee 

programmatiche di mandato di questa Amministrazione, ci siamo 

appena insediati, però, ricordo anche che il TUEL - Testo Unico 

delle Leggi sugli Enti Locali, dice anche che la relazione già 

generale e programmatica, l’indirizzo generale e politico che la 

nuova Amministrazione si dà, non è che sia il Vangelo, fin per 

carità …. Per noi è il Vangelo, perché corrisponde al programma 

elettorale come il Sindaco testé ha confermato che è stato 

elaborato da tante persone, però, nulla toglie ai signori 

consiglieri di minoranza, piuttosto, che fare dei ragionamenti 

capziosi, di presentare anche degli emendamenti concreti da 

domani in avanti, consigli particolari e saranno anche penso ben 

accetti benvoluti (l’ha detto poco fa il signor Sindaco). 

Quindi, la porta è sempre aperta, se si vuol collaborare e 

siccome siamo l’Amministrazione di tutti i cittadini di 

Curtatone, Sindaco in testa, ben vengano anche tutte le vostre 
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sollecitazioni e le vostre critiche. Voi date voto contrario, 

perché, fin per carità, è lecito ed è giusto; tuttavia, sappiate 

che la porta è aperta per qualsiasi vostro Progetto … lo portate 

in amministrazione, se verrà accolto perchè di comune utilità, 

io penso che nessuno avrà il coraggio di negare un suggerimento, 

che vada a beneficio tutta la Collettività. Questo è nel mio 

intervento grazie.” 

Ferrari:” Se posso signor Sindaco, solo per spiegare perché 

abbiamo votato contro la TARI, perché l’avevo già detto anche lo 

suo scorso Consiglio: non abbiamo votato contro solo per il 

merito, abbiamo votato contro soprattutto, perché non era 

neanche stato depositato lo schema di Bilancio e quindi 

presentare delle tariffe al Consiglio comunale senza sapere se 

erano o meno strutturalmente funzionali al Bilancio è chiaro che 

questo non potevamo accettarlo basta.” 

Sindaco:”  Ricordo a Ferrari, che la TARI, non c’entra 

assolutamente nulla! Per quanto riguarda il piano finanziario 

rifiuti non c’entra assolutamente nulla con il bilancio. Sono 

cose assolutamente separate il piano finanziario rispetto al 

bilancio di previsione del Comune!” 

Passiamo alle votazioni ……….” 


